1A DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C
Dal Vangelo secondo Luca (21,25-28.34-36) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

LIBERAZIONE
Risollevatevi ed alzate il capo
Perché la vostra liberazione è vicina
 (Lc 21,28)
Soggetti alla prostrazione

schiacciati dagli eventi di terrore

magistralmente orchestrati

l'uomo si sente solo e minacciato.

Vane le assicurazioni sugli intenti:

sicurezza e allerta a braccetto

e lo sguardo si fissa su un muro

di sconcerto, non lontano.

Rumori di guerra di nervi

schieramenti tattici

più politici che militari

con relative vittime di ignari.

Si intreccia l'economia irrisolta

con capitali che sfuggono di mano

per salvaguardare la sicurezza

più psicologica che reale.

Qui comincia l'Avvento

sacro per l'uomo di fede

che trova un passaggio

verso l'infinito insperato.

L'arbitro della storia

si trova incarnato nel tempo;

ha già visto la luce nell'umiltà

confuso tra gli uomini in attesa.

È presente anche oggi

qui per noi per giudicare

questa generazione alle strette

con mille incertezze e paure.

Alza fisso lo sguardo dal rasoterra

penetra profeticamente il cielo

oltre la coltre tenebrosa

verso la luce che avvolge l'universo.

Dio guarda gli uomini dall'alto

scruta mente e cuore di ogni uomo;

non si nasconde e non tace

confondendo l'empio senza vedute.

Perché chiamare bene il male?

Non è una buona azione che conta

per diventare migliori per un giorno

ma incontrare il bene persona viva.

Cristo Signore della vita

vince la morte in me

trasformazione genetica

per un presente-futuro di gloria.

Giudizio di misericordia per chi crede,

chiamata alla fede per chi sta morendo

offerta e dono di se' per portare

i morti a speranze di vita.
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